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Dal Vangelo secondo Luca (12,33-34)

	 Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; 
fatevi borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei 
cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma.  
Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro 
cuore.

LUCE SU DI ME
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LUCE SU DI ME

Possidenti/posseduti

- L’invito alla povertà del Vangelo non è il gusto della miseria o della 

espropriazione altrui. È un invito alla libertà. 

- La libertà poi non è rimanere svincolati da tutto e da tutti per fare quel 

che ci pare; è invece poter decidere della propria vita per qualcuno, 
è l’amore. 


- Sempre qualcosa sarà per noi un “tesoro”, e noi saremo posseduti da ciò 
che è un tesoro: ce ne rendiamo conto quando ci viene sottratto.


- Questo tesoro amato, merita di essere il Signore Gesù, che nessuno può 
portarci via.


Ti amo, Signore, mia forza,

Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, 
mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.

Viva il Signore e benedetta la mia roccia,

sia esaltato il Dio della mia salvezza (Sal 17).


